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PREMESSA

Il volume si rivolge a quanti vogliono prepararsi ai concorsi per Allievo Carabiniere 
fornendo tutto il materiale necessario per affrontare le diverse fasi di selezione pre-
viste dal concorso: prova scritta di selezione; prove di efficienza fisica; accertamen-
ti psico-fisici e attitudinali.
Il testo, nella prima parte, fornisce indicazioni sulle origini e storia dell’Arma, sulla 
figura professionale del Carabiniere e sulle prove che ciascun concorrente dovrà af-
frontare partecipando al concorso.
Nella seconda parte sviluppa, in modo sintetico e incisivo, il programma d’esame pre-
visto dal bando per la prova scritta di selezione: lingua italiana, attualità, storia, 
geografia, geografia astronomica, educazione civica, matematica, geometria, 
scienze, storia dell’Arma, logica deduttiva, informatica. Registrandosi sul nostro 
sito secondo le modalità indicate a pag. I, è possibile consultare due capitoli dedica-
ti alla lingua inglese e francese, come previsto dal bando per la prova scritta. 
A corredo di ciascuna materia sono inserite le rubriche “Occorre Sapere…” che evi-
denziano gli argomenti più spesso oggetto di domanda (frutto di analisi di materiale 
utilizzato dall’Amministrazione nei precedenti concorsi). Inoltre, al termine di ogni 
materia, numerosi quesiti di verifica (simili a quelli somministrati dall’Arma) per-
mettono di esercitarsi in vista del concorso. La parte si conclude con tre esercitazio-
ni su argomenti di cultura generale e logica.
Nella terza parte, il volume fornisce indicazioni sugli accertamenti attitudinali con 
la relativa trattazione dei test di personalità e del colloquio psicologico.
Il contenuto di questo volume è, quindi, completo e esaustivo per la preparazione al 
concorso per Allievo Carabiniere.
Gli autori, infatti, si sono impegnati a sviluppare il programma d’esame nel modo più 
pertinente possibile alle richieste delle Amministrazioni, Militari e di Polizia, e a pre-
sentarlo nelle forme più semplici per l’apprendimento; inoltre, hanno arricchito i con-
tenuti inserendo delle rubriche che puntano direttamente alle nozioni che interessa-
no i candidati.
L’obiettivo è quello di fornire, ai concorrenti che desiderano intraprendere una car-
riera in divisa, strumenti particolarmente efficaci per raggiungere una preparazione 
ottimale e poter affrontare le prove selettive di ciascun concorso con l’adeguata sere-
nità, sicuri di aver studiato in modo incisivo gli specifici argomenti richiesti.
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1.1  Origini e storia dell’Arma dei Carabinieri 

Rientrato in Piemonte dopo la caduta di Napoleone, Vittorio Emanuele I di Savoia istituì il 
Corpo dei Carabinieri, ispirandosi alla Gendarmeria francese. Il re, infatti, riteneva di fonda-
mentale importanza riportare ordine e disciplina in un Paese scosso da tumulti e scompigli. 
Fu così che nel giugno del 1814 fu firmato dalla Segreteria di Guerra (un organismo equiva-
lente all’attuale Ministero della Difesa) un “Progetto di istituzione di un Corpo militare per il 
mantenimento del buon ordine”. Il 16 giugno dello stesso anno fu portato a termine un altro 
studio, il “Progetto d’Istruzione Provvisoria per il Corpo dei Carabinieri Reali”, controfirma-
to dal Generale d’Armata Giuseppe Thaon di Revel. In questo documento si elencavano una 
serie di compiti che da quel momento in poi avrebbero garantito una maggiore sicurezza ai 
cittadini e ripristinato un ordine rigoroso. I Carabinieri, infatti, sarebbero intervenuti nei casi 
di: furti con scasso, incendi, assassini, rapine a corrieri governativi o a diligenze cariche di 
munizioni, rapimenti, spionaggio, contrabbando, e così via. Questo lavoro di preparazione 
culminò con la promulgazione delle Regie Patenti, il 13 luglio 1814, che segnarono la nasci-
ta ufficiale del “Corpo dei Carabinieri Reali”. Si trattava di un atto ufficiale con il quale si sta-
bilivano in maniera precisa e dettagliata le mansioni e le competenze dei vari ruoli assegnati 
nell’ambito del Corpo in questione. Quello che si configurava nelle Regie Patenti era dunque 
un corpo d’élite, con la funzione di protezione e tutela dell’ordine pubblico e della stabilità 
interna.

Il primo nucleo con cui i Carabinieri cominciarono ad operare era costituito da 27 ufficiali e 
776 tra sottoufficiali e truppa. Il Corpo venne articolato in Divisioni, una per provincia, co-
mandata da un capitano. Ogni divisione aveva sotto di sé una serie di luogotenenze, guidate 
da un luogotenente o da un sottotenente. L’ultimo anello della catena era costituito dalle Sta-
zioni, capillarmente distribuite su tutto il territorio e comandate da marescialli o brigadieri.

Uno dei primi problemi che sorsero con l’istituzione di questo Corpo fu legato al criterio di 
reclutamento. Inizialmente il problema venne risolto dando accesso quasi esclusivo a chi aves-
se prestato servizio per quattro anni in altri corpi, garantendo così la presenza di persone che 
avessero già una formazione adeguata alla disciplina e alla vita militare. Altri requisiti erano 
legati alla statura (non meno di 1,75 metri) e alla capacità di leggere e scrivere: visto il diffu-
so analfabetismo e la dieta povera di proteine, si trattava di requisiti molto severi per l’epoca. 
Altrettanto rigorosi erano i criteri di reclutamento degli ufficiali, che venivano scelti preva-
lentemente sulla base delle competenze acquisite nelle armate napoleoniche. Un incentivo da 
non sottovalutare nel reclutamento volontario era rappresentato dalla paga: cinquecento lire 
per un carabiniere a piedi e mille per uno a cavallo.

IL CARABINIERE DELL’ARMA1
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La Determinazione sovrana del 9 novembre 1816 decise una riorganizzazione del Corpo, isti-
tuendo un comando di corpo retto da un colonnello e creando presso il comando un consiglio 
di amministrazione che assicurasse la completa autonomia amministrativa. Inoltre, il nume-
ro delle Divisioni passò da dodici a sei e fu creato il livello ordinativo di compagnia con 19 
compagnie agli ordini di capitani o luogotenenti anziani. Venne disposto che il reclutamento 
ordinario si effettuasse dai reggimenti di fanteria e cavalleria, mentre un reclutamento facol-
tativo poteva avere luogo tra volontari civili dotati di spiccate qualità.  La  suddetta  determi-
nazione  sovrana sanciva “ventuno incumbenze” che definivano il servizio istituzionale, an-
cora oggi ad esse ispirato. Tra queste citiamo l’attività informativa, consistente nel “procurar-
si e raccogliere tutte le notizie possibili sopra i delitti che si fossero commessi, e sovra i loro 
autori…”, l’arresto in flagranza di reato, il controllo sul porto abusivo di armi e sui giochi 
d’azzardo, le prescrizioni relative alla tutela dell’ambiente, come l’arresto dei devastatori di 
boschi, la lotta al contrabbando, le disposizioni volte alla tutela dei negozianti e del servizio 
postale, il servizio di frontiera, ed altro ancora.

Nel 1822, Carlo Felice riordinò la disciplina di questa forza armata attraverso il “Regolamen-
to Generale del Corpo dei Carabinieri Reali”, che sarebbe stato alla base di tutti i successivi, 
fino ai nostri giorni. Non è un documento organizzativo, ma un vero e proprio libro di oltre 
250 pagine che regolamentava nello specifico ogni aspetto del Corpo. Oltre alle disposizioni 
di servizio, il regolamento in esame sancisce alcuni principi duraturi: i carabinieri, tranne che 
per il servizio d’ordinanza (cioè trasmissione di dispacci urgenti), devono sempre essere al-
meno in due; devono considerarsi in servizio perpetuo in qualunque circostanza ed a qualun-
que ora; devono sempre avere un contegno distinto, fermo, dignitoso, calmo, ma anche im-
parziale ed umano.

Anche il reclutamento era più selettivo, perché il candidato doveva: avere un’età compresa tra 
i 25 e i 40 anni, saper leggere e scrivere, essere preferibilmente celibe o vedovo senza figli, 
non avere precedenti penali, aver servito per almeno quattro anni in un altro corpo dell’arma-
ta con un certificato di buona condotta e salute, essere alto 39 once per la fanteria e 40 per la 
cavalleria (circa 1,75 metri). Le nuove reclute si ingaggiavano per 10 anni e avevano diritto a 
ricevere la somma dell’ingaggio (150 lire se Carabinieri Reali a piedi e 350 se a cavallo) sol-
tanto dopo 35 mesi di ininterrotto servizio. Una norma particolare riguardava il matrimonio, 
infatti sia i carabinieri che i sottoufficiali non potevano fidanzarsi né sposarsi senza autoriz-
zazione da parte del proprio colonnello. Nel 1861, dopo l’unità d’Italia, quando l’Arma Sar-
da fu trasformata in Regio Esercito, i diversi corpi di Carabinieri confluirono nell’Arma dei 
Carabinieri Reali che divenne la Prima Arma. In quel periodo dovettero contrastare in parti-
colar modo il fenomeno del brigantaggio, diffuso specialmente nei territori che avevano fat-
to parte del Regno delle Due Sicilie. L’Arma si distinse, inoltre, durante la Prima Guerra Mon-
diale, nella battaglia di Caporetto del 1917, quando costrinse i soldati in trincea a tener duro 
e rese possibile un’ordinata ritirata verso il Piave.

Anche durante la Seconda Guerra Mondiale, i Carabinieri dimostrarono un grande spirito di 
sacrificio con atti di eroismo sia individuali che collettivi. Per esempio, nella battaglia di Cul-
qualber in Abissinia, il primo Gruppo Mobilitato dei Carabinieri, sprovvisto di munizioni e 
di rifornimenti, s’immolò nel combattimento contro gli inglesi.
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A partire dal secondo dopoguerra, l’Arma dei Carabinieri ha dato prova di grande coraggio, 
spiccando nella lotta al terrorismo durante gli anni di piombo, nella lotta alla criminalità or-
ganizzata e nel soccorso alle popolazioni civili vittime di catastrofi naturali. Si è poi distinta 
in diverse missioni all’estero, come in Libano, Somalia, Bosnia, Kosovo, Cambogia, Mozam-
bico, Afghanistan e Iraq.

1.2  L’Arma dei Carabinieri. Compiti istituzionali

La nuova e attuale organizzazione operativa e funzionale dell’Arma dei Carabinieri è stata de-
lineata, sostanzialmente, da due Decreti Legislativi scaturiti dall’attuazione dei principi e dei 
criteri fissati dall’art.1 della legge n. 78 del 31 marzo 2000, recante “Delega al Governo per 
il riordino dell’Arma dei Carabinieri” e precisamente: il n. 297 “Norme in materia di riordi-
no dell’Arma dei Carabinieri” e il n. 298 “Riordino del reclutamento, dello stato giuridico e 
dell’avanzamento degli Ufficiali dei Carabinieri”, entrambi del 5 ottobre 2001.
L’attuale quadro legislativo ha attribuito definitivamente un ruolo che storicamente l’Arma 
dei Carabinieri ha sempre svolto, collocandola ordinativamente, con il rango di Forza Arma-
ta, alle dirette dipendenze del Capo di Stato Maggiore della Difesa e puntualizzandone for-
malmente i compiti militari.
Infatti, fin dalla sua costituzione, risalente alle Regie Patenti del 13 luglio 1814, le Istituzio-
ni attribuirono all’allora “Corpo dei Carabinieri Reali” la duplice funzione di difesa dello Sta-
to e di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica. 
Già dalle origini, erano considerati primo Corpo dell’Armata di terra e nel tempo hanno man-
tenuto questo privilegio, anche nell’ambito dell’Esercito del Regno d’Italia e nel 1922 furo-
no definiti “Forza Armata in servizio permanente di pubblica sicurezza”, anticipando la for-
mulazione della L. 121/1981.
Con il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, il Governo ha disposto l’accorpamento del 
Corpo Forestale dello Stato nell’Arma dei Carabinieri, avviando così un processo di rior-
ganizzazione delle Forze di polizia.
L’Arma dei Carabinieri è stata ritenuta, tra le Forze di polizia, la più idonea ad assorbire il 
Corpo forestale dello Stato, perché ha già specifiche competenze nei settori ambientale e 
agroalimentare ed è strutturata in modo capillare su tutto il territorio.
In ragione della sua peculiare connotazione di Forza militare di polizia a competenza ge-
nerale, all’Arma dei Carabinieri sono affidati i seguenti compiti:
a)	 militari:

–	 concorso alla difesa della Patria e alla salvaguardia delle libere istituzioni e del bene 
della collettività nazionale nei casi di pubbliche calamità;

–	 partecipazione:
•	 alle operazioni militari in Italia e all’estero sulla base della pianificazione d’im-

piego delle Forze Armate stabilita dal Capo di Stato Maggiore della Difesa;
•	 a operazioni di polizia militare all’estero e, sulla base di accordi e mandati inter-

nazionali, concorso alla ricostituzione dei corpi di polizia locali nelle aree di pre-
senza delle Forze Armate in missioni di supporto alla pace;

–	 esercizio esclusivo delle funzioni di polizia militare e sicurezza per le Forze Armate;
–	 esercizio delle funzioni di polizia giudiziaria militare alle dipendenze degli organi 

della giustizia militare;

01_Allievi_CC_3-0_parte_I.indd   5 30/03/17   14:50



6   PARTE PRIMA – DIVENTARE CARABINIERE DELL’ARMA

–	 sicurezza delle rappresentanze diplomatiche e consolari italiane, ivi compresa quel-
la degli uffici degli addetti militari all’estero;

–	 assistenza ai comandi e alle unità militari impegnati in attività istituzionali nel territo-
rio nazionale;

–	 concorso al servizio di mobilitazione;
b)	 di polizia: 

–	 esercizio delle funzioni di polizia giudiziaria e di sicurezza pubblica;
–	 quale struttura operativa nazionale di protezione civile. Dopo il D.Lgs. 176/2016, 

l’Arma dei Carabinieri esercita in via preminente compiti  nei seguenti comparti di 
specialità: 1) sicurezza in materia di sanità, igiene e sofisticazioni alimentari; 2) sicu-
rezza in materia forestale, ambientale e agroalimentare; 3) sicurezza in materia di la-
voro e legislazione sociale; 4) sicurezza del patrimonio archeologico, storico, artistico 
e culturale nazionale.

1.3  Ruoli e gradi del personale 

La forza prevista dalle leggi per l’Arma dei Carabinieri è attestata sulle 117.943 unità; il per-
sonale è suddiviso in quattro ruoli: Ufficiali, Ispettori, Sovrintendenti, Appuntati e Carabinieri.
Ogni ruolo, poi, è ordinato in gradi gerarchici. Il ruolo Appuntati e Carabinieri, procedendo 
in ordine decrescente, si suddivide in:
–	 appuntato scelto;
–	 appuntato;
–	 carabiniere scelto;
–	 carabiniere.
La dotazione organica e extraorganica del ruolo Appuntati e Carabinieri è attestata su 63.402 
unità per effetto del completamento del programma di sostituzione degli ausiliari con effetti-
vi e tenendo conto dell’incremento organico, con 1.400 unità per il potenziamento del servi-
zio di “Carabiniere di quartiere”.
Al personale appartenente a tale ruolo sono attribuite le qualifiche di agente di pubblica sicu-
rezza e di agente di polizia giudiziaria. 
Lo stesso, oltre ai compiti di carattere militare previsti dalle disposizioni in vigore, svolge 
mansioni esecutive con il margine di iniziativa e di discrezionalità inerente le qualifiche pos-
sedute e può altresì esercitare incarichi di comando di uno o più militari, nonché di addestra-
mento in relazione ad una eventuale specifica preparazione professionale posseduta.

1.4  Reclutamento e bando di concorso

In virtù del D.Lgs. 66/2010, nel rispetto dei vincoli normativi previsti in materia di assunzio-
ni del personale e fatte salve date riserve percentuali dei posti, i posti a concorso per l’immis-
sione nel ruolo Appuntati e Carabinieri sono riservati ai volontari in ferma prefissata di un 
anno o quadriennale ovvero in rafferma annuale, in servizio o in congedo, in possesso di dati 
requisiti. A decorrere dal 1° gennaio 2016 e sino al 31 dicembre 2018, parte dei posti dispo-
nibili ogni anno nel ruolo degli Appuntati e Carabinieri dell’Arma sarà coperta da un concor-
so pubblico per cittadini provenienti dalla “vita civile”.
Gli aspiranti agli arruolamenti volontari debbono possedere i seguenti requisiti:
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–	 cittadinanza italiana e godimento dei diritti civili e politici; 
–	 non aver superato, alla data di scadenza dei termini per la presentazione della domanda di 

arruolamento, il ventiseiesimo anno di età. Il limite di età è elevato a ventotto anni per i 
giovani che hanno già prestato servizio militare; 

–	 idoneità psico-attitudinale al servizio nell’Arma dei Carabinieri, accertata dal Centro Na-
zionale Selezione e Reclutamento Carabinieri il cui giudizio è definitivo; 

–	 titolo di studio di diploma di istruzione secondaria di primo grado; 
–	 idoneità psicofisica prevista dal decreto del Ministro della Difesa emanato ai sensi dell’art.1, 

comma 5, della legge 20 ottobre 1999, n. 380; 
–	 rientrare nei valori limite dei parametri fisici stabiliti dal D.P.R. n. 207/2015; 
–	 non essere stati espulsi dalle Forze armate, da Corpi militarmente organizzati o destituiti 

dai pubblici uffici; 
–	 non essere stati condannati per delitto non colposo; 
–	 non essere imputati per delitti non colposi né essere sottoposti a misure di prevenzione; 
–	 non trovarsi in situazioni comunque incompatibili con l’acquisizione o la conservazione 

dello stato di Carabiniere. 
Gli aspiranti all’arruolamento nell’Arma dei Carabinieri debbono essere in possesso dei re-
quisiti morali richiesti dall’art. 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53, nonché di quelli previ-
sti dall’art. 17, comma 2 della legge 11 luglio 1978, n. 382, risultanti dalle informazioni rac-
colte.
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere compilata e inviata, esclusivamente 
on-line, seguendo la procedura indicata nel sito www.carabinieri.it - area concorsi, entro il 
termine perentorio di 30 giorni a decorrere dal giorno successivo a quello di pubblicazione 
del bando nella Gazzetta Ufficiale – 4a Serie Speciale, seguendo le istruzioni per la compila-
zione che sono fornite dal sistema automatizzato.

1.5  La formazione degli allievi carabinieri

Gli arruolati volontari come carabinieri effettivi sono ammessi al corso per allievo carabinie-
re. Il predetto personale, dopo sei mesi dalla data di arruolamento, consegue la nomina di ca-
rabiniere allievo, previo superamento di esami, ed è immesso in ruolo al grado di carabinie-
re al termine del corso secondo l’ordine della graduatoria finale.
I militari in servizio e in congedo delle Forze Armate e quelli in congedo dell’Arma dei Ca-
rabinieri, nonché il personale appartenente alle altre Forze di Polizia, perdono il grado e la 
qualifica rivestiti all’atto dell’ammissione al corso.
Alla formazione militare e tecnico-professionale del personale del ruolo Appuntati e Carabi-
nieri provvede la Legione Allievi Carabinieri, con sede in Roma, mediante le dipendenti Scuo-
le Allievi di Roma, Torino, Fossano, Campobasso, Benevento, Reggio Calabria e Iglesias.
I corsi formativi per Carabinieri hanno una durata di 12 mesi e privilegiano il momento pra-
tico sugli aspetti teorici e comprendono attività formative di carattere militare e istruzioni tec-
nico-professionali, indispensabili per lo svolgimento efficace dei compiti e delle specifiche 
funzioni del personale del ruolo.
Per quanto riguarda l’addestramento specialistico, numerosi sono i Centri di formazione, 
fra i quali:
–	 il Centro Addestramento della 2a Brigata Mobile di Livorno, che si occupa dei corsi (4 

settimane) per certificare il personale dell’Arma da impiegare all’estero in missioni di bre-
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ve durata e dell’addestramento della fase di amalgama pre-missione (1 settimana) dei mi-
litari da inviare nei vari teatri operativi e in particolare nell’ambito delle MSU (Multina-
tional Specialized Units), nonché dell’addestramento sulle tecniche di ordine pubblico;

–	 la Scuola di Perfezionamento al tiro di Roma, che è competente a svolgere corsi di spe-
cializzazione e di aggiornamento per istruttori di tiro, tiratori scelti e armaioli, effettuan-
do - d’iniziativa o a richiesta - ricerche, studi, sperimentazioni e prove comparative sul 
materiale d’armamento, di equipaggiamento e su tecniche realistiche d’intervento;

–	 il Centro Addestramento Alpino di Selva di Val Gardena, che cura la formazione degli 
sciatori, rocciatori, addetti al soccorso alpino, squadre antivalanghe e la preparazione dei 
militari appartenenti alla Sezione Sport invernali che rappresentano l’Arma in occasione 
di competizioni sportive;

–	 il Centro Addestramento Specializzati della Telematica (C.A.S.T.) di Velletri, che prov-
vede alla formazione degli specialisti e allo svolgimento di corsi di aggiornamento nel set-
tore telematico (operatori telematici, tecnici telematici e di aggiornamento sugli apparati 
della Centrale Operativa);

–	 il Centro Carabinieri Subacquei di Genova, che svolge corsi di formazione e aggiorna-
mento per il personale da impiegare nello specifico settore;

–	 il Centro Carabinieri Cinofili di Firenze, che provvede alla formazione del personale 
abilitato quale conduttore di cani e all’addestramento di cani per operazioni di polizia giu-
diziaria, ricerca e soccorso;

–	 il Raggruppamento Aeromobili Carabinieri di Pratica di Mare, che provvede alla for-
mazione degli specialisti e allo svolgimento di corsi nel settore;

–	 il Centro Lingue Estere, che è responsabile della formazione linguistica (organizza cor-
si di lingue e stages all’estero) e delle attività di certificazione del livello di conoscenza 
linguistica del personale dell’Arma, secondo gli standard stabiliti dalla NATO. Forte im-
pulso è stato dato all’apprendimento delle lingue più diffuse, soprattutto l’Inglese, il Fran-
cese, lo Spagnolo e il Tedesco e di quelle c.d. “rare” di interesse operativo, quali l’Arabo, 
il Croato, il Serbo, l’Albanese, lo Sloveno, il Nigeriano, il Russo e il Turco;

–	 il 4° Reggimento Carabinieri a cavallo, con sede in Roma, che cura, con gli istruttori di 
equitazione dell’Arma, il conseguimento della specifica abilitazione per il personale da 
destinare allo stesso Reggimento a cavallo, ai Nuclei CC a cavallo di Milano, Firenze, Na-
poli e Palermo e alla Stazione CC di Foresta Burgos.

1.6  Lo svolgimento delle prove concorsuali

Il concorso è caratterizzato dalle seguenti prove:
–	 prova scritta di selezione;
–	 prove di efficienza fisica;
–	 accertamenti sanitari, per il riconoscimento dell’idoneità psico-fisica;
–	 accertamenti attitudinali;
–	 valutazione dei titoli. 
Se il numero delle domande è ritenuto incompatibile con le esigenze di selezione e conclu-
sione della procedura concorsuale, la prova di selezione culturale ha valore di prova prelimi-
nare. 
Il mancato superamento di una delle prove o degli accertamenti psico-fisici e attitudinali com-
porta l’esclusione dal concorso.
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